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Pietro Pedron, costretto a lasciare 
l’incarico di Presidente dell’A.P.D.T. 
per nuovi impegni professionali.

Le dimissioni del 
presidente Pietro Pedron

Lo scorso 22 giugno, Pietro Pedron, per 
motivi di inconciliabilità con i nuovi im-
pegni di lavoro, ha rassegnato le pro-
prie dimissioni dalla carica di presiden-
te dell’Associazione Pescatori Dilettanti 
Trentini. Qui di seguito pubblichiamo il 
testo della sua lettera al Consiglio Di-
rettivo e le considerazioni di gratitudi-
ne espresse dal Consiglio dopo aver-
ne preso atto.

Costretto a lasciare
per impegni di lavoro

L’inizio dell’anno nelle grandi Aziende Mul-
tinazionali, come quella in cui lavoro, è il 
momento nel quale vengono adottati i co -
siddetti cambiamenti strutturali, che inci -
dono fortemente sulla carriera, ma anche 
sulla vita, e non solo quella lavorativa, dei 
dipendenti. Li chiamano “cambi di strut -
tura”, “ottimizzazione delle risorse”, ma 
altro non sono che tagli alle spese, prima 
fra tutte quella del personale. Quest’an -
no, non ha fatto eccezione, anzi, data la 
pesante congiuntura economica, la parola 
chiave è stata “sempli!cazione”, un eufe -
mismo per dire che si facevano dei tagli 
di personale e che quelli che rimanevano 
si dovevano accollare anche il lavoro di 
quelli che se ne sono andati. In sostanza 
“fare di più, in meno”.
Io sono fra i “fortunati”, probabilmente 
anche meritevoli, che sono rimasti a “fa -
re di più, in meno”. Mi sono ritrovato con 
una zona di competenza molto più vasta 
di prima (tutta l’Italia del Nord + Marche 
ed Abruzzo), a gestire fra l’altro i relati -
vi tempi di spostamento. Inoltre ho ac -
quisito anche la responsabilità di alcune 
nuove attività di marketing che mi vedo -
no coprire, anche se meno spesso, tutto il 
territorio nazionale. A dire il vero non ho 
ancora ben capito se si tratta veramente 
di una promozione, come dicono.
Questi nuovi impegni di lavoro mi porta -
no spesso fuori regione, per dei giorni. Ma 
anche quando sto a casa, sono talmente 
oberato di incombenze, telefonate, posta 
a cui rispondere e cose da seguire, che 
non riesco più ad occuparmi di nulla che 
non sia il lavoro, lasciando alla famiglia 
i rari ritagli di tempo libero. Di fatto non 
sono più in grado di pensare come vor -
rei e soprattutto come dovrei agli interes -
si ed ai problemi della nostra Associazio -
ne né ho il tempo materiale di occupar -
mi dei rapporti con i consiglieri, con i di -
pendenti e con i soci. Questo purtroppo, 
oltre a generare disservizio, alimenta in 
tutti un senso di abbandono, un’impres -
sione di distanza del Presidente dall’As-

sociazione, percezioni queste che, al di là 
della realtà dei fatti, rischiano di ingene -
rare sentimenti di frustrazione e di impo -
tenza, anche là dove non ve ne sarebbe 
ragione. Il mito del conduttore davanti a 
tutti e lancia in resta, checché se ne di -
ca, è tutt’altro che desueto ed anche nel -
la nostra piccola realtà, quando non c’è il 
timoniere, se ne sente la mancanza, con 
tutto quello che questo comporta.
D’altra parte il mio presunto abbandono, 
la mia lontananza dalle vicende dell’As -
sociazione, sono tanto poco plausibili, per 
come sono fatto io, che non sono tali nep -
pure quando mi trovo !sicamente o sem -
plicemente con la mente lontano miglia -
ia di chilometri. Quindici e più anni di at -
tività nell’APDT, fatti di passione, di bat -
taglie, di qualche delusione ma di tante 
soddisfazioni, sono stati talmente inten -
si e totalizzanti, da rendermi impossibi -
le il non avere, magari in fondo al cuore, 
nascosto fra mille altri pensieri, un ango -
lo di preoccupazione, di orgoglio, di gioia 
o di frustrazione per le vicende di questa 
Associazione, che per me in questi anni è 
stata quasi una seconda famiglia. 
Tuttavia le percezioni, da pensiero diven-
tano sostanza, per chi ne è il detentore ed 
a chi le ha suscitate non resta che pren -
derne atto e comportarsi di conseguenza: 
correggere i comportamenti che le produ -
cono, se può farlo o, in alternativa, farsi 
da parte per non generare danni maggiori 
o effetti collaterali. Seppure con la men -
te mi senta più che presente, non posso 
esserlo !sicamente, come si converreb -
be e questo per prima cosa non è corret -
to per chi si occupa fattivamente dell’As -
sociazione, inoltre non basta ai soci, non 
basta ai dipendenti e neppure ai consiglie-
ri, quindi va da sé che non basta all’Asso -
ciazione. Non sarebbe giusto continuare 
in questo modo, forse ne avrei qualche 
soddisfazione personale, ma se guardo 
all’interesse dei soci o, più in generale, a 

quello dell’Associazio-
ne, so che dimettermi 
da Presidente, oggi, è 
la cosa più giusta da 
fare. Ed è quello che 
ho deciso di fare.
Va inoltre aggiunto che la 
congiuntura economica e la situazione cli -
matica di quest’ultimo periodo, ci stanno 
producendo più danni economici di quan -
ti non ne avessimo immaginato alla !ne 
del 2008. In una situazione di questo ti -
po, proprio perché più dif!cile, una mag -
giore presenza sul territorio, da parte del 
Presidente, per spiegare e sentire gli umo -
ri della gente, nonché una maggiore co -
stanza di interventi “pubblici” dell’Asso -
ciazione, attraverso il suo Presidente, per 
stimolare provvedimenti “governativi” for -
ti o per chiedere l’indispensabile, non so -
lo sono cose necessarie, ma addirittura 
doverose. 
Proprio in questi casi c’è più bisogno di quel 
conduttore che si metta, lancia in resta, da -
vanti a tutti e faccia “strada”. Ma questo io 
purtroppo non lo posso più fare e quindi ho 
deciso di lasciare il mio posto di timoniere a 
chi possa occuparsi a tempo pieno dell’As -
sociazione, u n onore, per come la vedo io, 
prima ancora che un impegno. 
Ringrazio di cuore tutti coloro che in que -
sto Consiglio mi hanno ritenuto adatto a 
guidare le sorti della nostra Associazio-
ne e che mi hanno aiutato e supportato 
in questo compito che, non sembra, ma 
è tutt’altro che facile. In particolare rin -
grazio Marco col quale ho condiviso gran 
parte delle preoccupazioni, ma anche al -
cune grandi soddisfazioni durante questi 
anni di lavoro insieme.
Al mio successore so di lasciare una 
grande eredità, fatta di cultura, di lavoro 
e di indirizzi lungimiranti; so anche che, 
chiunque egli sia, porterà a compimen -
to quelle cose che in questi anni abbia -
mo solo pensato di fare o semplicemen -
te abbiamo iniziato; so ancora che an -
che lui, come ho fatto io, cercherà di ade -
guare tutte le attività dell’Associazione 
ai principi di corretta gestione degli am -
bienti acquatici e della fauna ittica che 
ormai da decenni ispirano l’operato dei 
Presidenti e dei Consigli Direttivi che ci 
hanno preceduti ai vertici dell’APDT. Io 
gli faccio i miei migliori auguri di buon 
lavoro, ne avrà bisogno.
È comunque mia intenzione, per quan -
to il mio lavoro me lo consenta, di de -
dicare, se non proprio le mie attività o 
la mia assidua presenza, almeno le mie 
idee all’Associazione e quindi ho deciso 
di mantenere la mia carica di consigliere 
e quella di membro del comitato di reda -
zione del Pescatore Trentino.

Pietro Pedron
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Grazie Pietro,
del tuo impegno resterà traccia...
Dopo 10 anni al timone dell’A.P.D.T. Pie -
tro Pedron, il nostro Presidente, ha de -
ciso di lasciare la guida dell’Associazione 
per l’effettiva impossibilità di conciliare i 
tempi e i crescenti impegni del lavoro (in 
gran parte fuori provincia) con il compito 
non facile di reggere la presidenza della 
maggiore tra le associazioni di pescatori 
del Trentino per numero di soci.
Gli effetti di questa decisione, nell’immedia -
to, si faranno sentire sulla gestione dell’As -
sociazione e comporteranno la necessità di 
una forte coesione e senso di responsabili -
tà da parte di tutti i Consiglieri. Sono infat -
ti molti i programmi che sono stati messi 
in essere per fronteggiare una situazione 
complessa ma non ingovernabile che de -
vono essere portati a compimento.
In questa sede, però, vogliamo innanzi -
tutto ringraziare il Presidente per quanto 
ha fatto in questi anni, prendendosi una 
responsabilità importante e ottenendo 
anche importanti risultati. Ci auguriamo, 
ovviamente, che nel suo ruolo di “consi -
gliere” continui a dare il suo intelligente 
contributo all’associazione.
Se è vero che siamo sempre abituati a 
vedere i risultati non ancora raggiunti, ri-
spetto a quelli raggiunti, bisogna però da-
re atto a Pietro che in questi lunghi anni di 
impegno in prima linea non sono stati po -
chi i passi avanti nella gestione delle no -
stre acque, ma anche nei rapporti dell’as -
sociazione con il “mondo esterno”.
Bisogna ricordare, allora, il suo entusia-
smante impulso alle opere di rinaturaliz -
zazione "uviale, e soprattutto a quelle 
che negli anni, a partire dal 1995, hanno 
cambiato il volto al basso corso del Noce 
e poi, grazie all’impegno anche di altri e 
dell’intero Consiglio direttivo, hanno per -
messo di migliorare sensibilmente anche 
le condizioni del basso Fersina e di altri 
tratti importanti dei nostri corsi d’acqua. 
La necessità di gestire con più attenzio-
ne gli ambienti d’acqua corrente, anche 
nella realizzazione delle opere idrauliche, 
è divenuta in questi anni un’idea condivi-
sa anche dalla pubblica amministrazione 
provinciale. Questo non è poco se siamo 
convinti che il primo passo per una buona 
gestione della pesca è proprio la conser-
vazione e il miglioramento degli habitat 
dei pesci. A questo proposito non possia -
mo neanche dimenticare come l’Associa -
zione, sotto la sua presidenza, abbia vi-
sto attuati, !nalmente, quei rilasci mini -
mi di rispetto ambientale (i “de"ussi mi -
nimi vitali”) sull’Avisio e sul Noce che per 
tanto tempo erano sembrati irraggiungi -
bili e oggi, invece, sono realtà e rappre-
sentano una delle più importanti conqui -
ste del mondo dei pescatori. A
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Anche le numerose iniziative a tutela del -
le trote autoctone, a partire dagli incuba-
toi di valle per la marmorata, sono sta -
ti fortemente voluti dal nostro presiden -
te e, pur tra mille dif!coltà, hanno anche 
dato signi!cativi risultati.
In questi anni, poi, non senza passaggi dif -
!cili, ma l’autorevolezza complessiva del 
mondo dei pescatori è aumentata anche 
grazie all’impegno di molti, e tra questi an -
che del nostro Presidente, a valorizzare l’im -
portante lavoro di gestione del patrimonio 
ittico che i pescatori svolgono in Trentino 
quotidianamente e con molti sacri!ci.
Per questi motivi, noi tutti, consiglieri e so -
ci, dobbiamo ringraziare Pietro per il tempo 
e l’impegno che ha dedicato gratuitamente 
all’Associazione per molti anni, certi che, 
nonostante l’impossibilità di proseguire in 
questo incarico, le cose fatte e i risultati 
conseguiti resteranno anche per il futuro un 
patrimonio della nostra Associazione.

il Consiglio Direttivo APDT

Riassegnati gli incarichi 
nel Consiglio Direttivo

Facendo seguito alle dimissioni da Pre-
sidente comunicate formalmente in data 
22/06 dal dott. Pietro Pedron, il giorno 29 
giugno si è riunito in seduta straordinaria 
il Consiglio Direttivo dell’APDT per proce-
dere alla nomina del nuovo Presidente e 
per riassegnare le varie cariche. Tutte le 
decisioni sono state assunte all’unanimità 
da parte dei consiglieri presenti.
Marco Faes è il nuovo Presidente. Tanti 
anni di appassionato e pro•cuo impegno 
lo pongono nella condizione di essere la 
persona più idonea a guidare l’Associa-
zione in un momento non facile; con il 
suo ben noto entusiasmo e competen-
za saprà indirizzare e amalgamare una 
squadra capace di affrontare e vincere 
la s•de presenti e future.
Su proposta del nuovo Presidente, so-
no stati assegnati sempre all’unanimità 
gli altri incarichi: Mauro Finotti vicepre-
sidente, Bruno Cagol cassiere, respon-
sabile del personale e della sorveglian-
za, Adriano Gardumi segretario, Bruno 
Vettori responsabile semine.
Si è deciso che queste persone si riu-
niranno con frequenza settimanale per 
assicurare la massima copertura opera-
tiva e per predisporre tutto ciò che do-
vrà essere sottoposto alla valutazione e 
approvazione del Consiglio Direttivo.
I responsabili delle zone e delle attivi-
tà sono: Bragagna Luca - Adige Tren-
to; Casagranda Angelo - Pinè; Chistè 
Carlo - Rotaliana sinistra; Filippi Palmi-
ro - val di Cembra; Giovannini Maurizio 
- Fersina Trento; Lazzeri Franco - val di 
Cembra; Leonardi Paolo - laghi Terla-

go; Salvador Pietro - Rotaliana sinistra 
e agonistica; Stefanati Giorgio - Trento 
sud e vice responsabile semine; Vetto-
ri Bruno - semine; Urbani Giuseppe - 
corsi e attività giovanile.
I Guardiapesca Volontari sono: Zano-
telli Livio, Chistè Carlo, Stefanati Gior-
gio, Faes Marco, Osti Giulio, Filippi Pal-
miro, Gasperotti Antonio, Laurettici Sil-
vio, Ravagni Claudio, Denardi Giuseppe, 
Salvador Pietro, Vettori Bruno.
La riunione si è conclusa con il convin-
cimento di tutti che se si riuscirà ad ot-
tenere anche il consenso e la •ducia dei 
Soci, che sono il vero motore dell’Asso-
ciazione, ci sono tutte le premesse per 
fare un buon lavoro. 

Comunicazione 
importante del Presidente 

Il Consiglio Direttivo dell’APDT ha deci-
so di trasformare le due zone campi di 
gara dell’Adige (C.G.1 e C.G.2) in zone 
a pronta pesca.
A seguito dell’approvazione dei compe-
tenti Enti Provinciali, tale delibera è sta-
ta resa operativa in data 1° maggio.
In questo modo si è voluto dare un ri-
scontro positivo alle numerosissime ri-
chieste dei soci, che ponevano in evi-
denza la scarsa pescosità del nostro 
principale •ume, sopratutto a causa del 
devastante impatto dei cormorani.
Le semine di trote pronta pesca in Adige 
non erano previste nel bilancio preventi-
vo e hanno comportato un peggioramento 
del conto economico che in parte si rime-
dierà con qualche taglio ed economia.
Questo il calendario delle semine:
CG 1: 15 e 29 maggio e 10 luglio 
CG 2: 15 e 29 maggio, 10 luglio, 7 
agosto e 4 settembre.
Si precisa in•ne che non si vuole in alcun 
modo venire meno ai principi e alle •na -
lità statutarie della nostra associazione 
che in primo luogo sono “ la razionale 
coltivazione delle acque ricevute in 
concessione, basata sull’incremento 
della loro produttività naturale e il 
mantenimento delle linee genetiche 
originarie ”, bensì gestire con alto sen-
so di responsabilità e di sensibilità, una 
situazione oggettivamente complicata, 
che richiede interventi calibrati e che 
possano essere sostenuti dall’ambien-
te. Su questi argomenti avremo modo 
di ritornare in occasione dell’ Assemblea 
generale dei soci di •ne novembre, che 
per l’importanza degli argomenti trattati 
con•diamo sarà molto numerosa.
Per il momento, buon divertimento e… 
tutti a pesca!

il Presidente APDT
Marco Faes
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ExpoRiva Pesca:
il quattro vien da sé...

“Non c’è due senza tre ed il quattro 
vien da sè” recita un vecchio prover-
bio, e così è stato per quanto riguarda 
la nostra partecipazione alla Fiera Ex-
poRiva Caccia Pesca Ambiente di Riva 
del Garda.
Qualche lieve tentennamento iniziale 
in realtà c’è stato, per via del fatto che 
l’entusiasmo in genere contagia tutti, 
poi però a darsi da fare sono sempre in 
pochi (della serie: “Armiamoci e parti-
te...”). Ad ogni modo, una volta deciso 
di intraprendere l’avventura, abbiamo 
cercato di organizzarci al meglio, predi-
sponendo il necessario per l’allestimen-
to dello stand assegnatoci dall’ente •e -
ra. Innanzitutto materiale informativo e 
volantini della nostra Associazione, poi 
vari poster, cartine e dépliant pubblici-
tari della Val di Sole, forniti dall’Azien-
da per il Turismo di Malè (alla quale sia-
mo molto riconoscenti per la disponibi-
lità dimostrataci e per il prezioso soste-
gno economico), un televisore a scher-
mo piatto per i nostri due •lmati in DVD 
(grazie a Sergio per avercelo prestato) e 
poi relativi cavi, prolunghe, prese, ecc. 
In•ne, le vettovaglie, perché a comple -
tamento dello stand non poteva man-
care un piccolo buffét di assaggi tipici 
che, lo abbiamo visto nelle scorse edi-
zioni, funge da calamita e attira i visi-
tatori, creando subito un clima goliar-
dico e familiare. E infatti non sono sta-
ti pochi quelli che, ancora prima di leg-
gere il nome della nostra Associazione, 
avvicinandosi ai piatti hanno esclama-
to: “Eccoli qui i solandri!”
Due le nostre “delegazioni” che si so-
no recate in •era rispettivamente sa -
bato e domenica, e che hanno dovuto 
occuparsi di allestire al meglio lo stand 
e di intrattenere per tutto il giorno i 
numerosi ospiti. Sabato sono partiti 
all’arrembaggio Gianni, Romano, Pa-
olo, Rino e Alessandro, mentre dome-
nica è stata la volta di Giuliano, Mas-
simo, Alberto, Fausto e Manuela. Tutti 
hanno fatto la loro parte e tutti hanno 
dedicato il loro tempo, pertanto desi-
deriamo esprimere la nostra gratitu-
dine a questi sette consiglieri e ai tre 
dipendenti dell’Associazione. Domeni-
ca mattina è sopraggiunto anche il no-
stro Presidente Dennis Cova, che do-
po un rapido assaggio di quanto offri-
va il banco, ha dato l’OK. 
Un grazie anche a lui per la sua dispo-
nibilità e per aver messo a disposizio-
ne il pullmino del suo albergo che per 
due giorni è diventato un furgone adi-
bito al trasporto merci...

Come previsto l’af!uenza di pubblico è 
stata notevole, concentrata soprattutto 
nella giornata di domenica, tanto che al-
le 16,30 del pomeriggio c’era ancora la 
coda all’entrata dei padiglioni. Chissà, 
forse la pioggia incessante che ha ca-
ratterizzato l’intera giornata, ha fatto sì 
che molte famiglie abbiano optato all’ul-
timo minuto per una visitina alla •era; 
fatto sta che la •umana di gente non ha 
mai dato segni di tregua e il coltello sul 
tagliere doveva continuamente funzio-
nare... Sì, perché come già detto, a ri-
chiamare tanti visitatori al nostro stand 
sono stati indubbiamente anche i gu-
stosi prodotti locali che abbiamo offer-
to: formaggio di malga, casolét, speck, 
mortandèle, salame nostrano, pane di 
segale, torta di fregolòti, strudel di me-
le, salatini e patatine, bibite, vino e bir-
ra alla spina. Per tutto questo ben di 
Dio ringraziamo calorosamente i nostri 
amici e generosi sostenitori: Battocchi 
Ingrosso Alimentare di Tione, Macel-
leria “Dal Massimo Goloso” di Pellizza-
no, Malanotti Srl di Croviana, Pasticce-
ria Ortensia di Pellizzano, Bar Pasticce-
ria Verginello di Malè, Casei•cio Socia -

le Presanella di Mezzana, e poi Fausto, 
il nostro consigliere-carpentiere che ol-
tre ad avere esposto un tagliere in le-
gno realizzato da lui e decorato a piro-
grafo con la trota simbolo della nostra 
Associazione, ci ha fatto assaggiare gli 
asparagi selvatici sott’olio e altre bontà 
provenienti direttamente dalla sua can-
tina. Peccato che in ultima, mentre af-
fettava lo speck, si sia pure tagliato con 
quella specie di “sciabola” che si ostina-
va a de•nire coltello" (N.B. : la prossima 
volta portare anche i cerotti...) 
Tutto è bene quel che •nisce bene, visto 
che anche questa IV^ edizione di Expo-
Riva Caccia Pesca Ambiente si è conclusa 
con successo e ha riscosso ampio gradi-
mento. A Roberto Bettinazzi, ideatore di 
questa pregevole manifestazione, van-
no i nostri complimenti per aver saputo 
creare nel contesto di una mostra-mer-
cato (dove una delle principali attrattive 
è sicuramente rappresentata dalla ricca 
offerta commerciale) anche un’occasione 
di collaborazione con le associazioni, in-
dispensabile per l’educazione e la divul-
gazione della pratica della pesca.

Manuela Ciccolini
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Lago di Caldonazzo: 
un’area attrezzata per 
pescatori (e barche)

Sempre più spesso si pone il problema 
del “parcheggio” delle barche lungo le 
sponde del Lago di Caldonazzo.
Con lo scopo di risolvere il problema e 
fornire un servizio ai soci, continuando 
le iniziative per la valorizzazione della 
pesca sul lago, l’Associazione Pescatori 
del Fersina e Alto Brenta ha recente-
mente perfezionato un contratto d’af-
•tto di un terreno in riva al lago, in una 
splendida zona presso S. Cristoforo. 
L’obiettivo è quello di creare, in con-
certo con il Comune di Pergine Valsu-
gana e tramite un’apposita progetta-
zione, un’area riservata ai pescatori e 
anche ai bagnanti, con la realizzazio-
ne di nuovi pontili per la sosta e la cu-
stodia delle imbarcazioni dei pescato-
ri (con precedenza ai soci della nostra 
associazione), ma anche con struttu-
re per le attività ricreative e d’incon-
tro, posti macchina e aree per la bal-
neazione, spiaggia libera etc.
Ci vorrà ancora qualche mese per rea-
lizzare il tutto, ma un primo importan-
te traguardo è già raggiunto.

Fersina e Alto Brenta:
iniziative per i soci 
pescatori

Nel corso della primavera/estate l’As-
sociazione Pescatori del Fersina e Al-
to Brenta ha organizzato diverse ma-
nifestazioni per i soci pescatori. Nel 
mese di maggio si è svolto il secon-
do TROFEO STET SPA presso il baci-
no arti•ciale “Cimadom”, a Sant’Or -
sola Terme, dove sono state immes-
se delle super trote di taglia conside-
revole per accontentare gli appassio-
nati... della “lenza pensante”! Un bel 
successo: trote, panini birra e tan-
te risate…
A seguire nel mese di giugno abbiamo 
pescato sul Fersina. Anche in questo 
caso, tante le iscrizioni per una pesca-
ta in compagnia insidiando le numero-
se trote fario immesse, anche di gros-
sa taglia. I partecipanti hanno dimo-
strato di apprezzare l’iniziativa, in un 
contesto ambientale splendido ideale 
per il tipo di manifestazione, con spa-
zi ampi e buona visibilità.
Per i nostri ragazzi, abbiamo inserito 
due giornate a tema pesca e didatti-
ca, nell’iniziativa che ogni anno il Co-
mune di Pergine Valsugana organizza 
per i mesi estivi, “Estate ragazzi 2009”. 
Il nostro spazio, concordato e •nan -

ziato dall’amministrazione comunale, 
che abbiamo voluto intitolare “Pescan-
do... s’impara”, per sottolineare il valo-
re didattico della pesca nell’approccio 
all’ambiente e alle risorse ittiche che 
esso ci mette a disposizione. Le due 
giornate didattiche e di divertimento, 
destinate ai ragazzini che non hanno 
mai provato l’ebbrezza della pesca, si 
sono svolte presso il laghetto di Canez-
za e hanno permesso di far scoprire ai 
giovani allievi le prime emozioni della 
pesca, alla scoperta dell’ambiente ac-
quatico e dei suoi abitatori, nel pieno 
rispetto della natura.

A •ne giugno ci siamo rimboccati le ma -
niche e ci siamo cimentati nell’organiz-
zare la prima “festa campestre dei pe-
scatori”, presso l’area ricreativa a Ca-
nezza, con l’aiuto di tanti amici del po-
sto e non solo. Un grazie particolare, a 
questo proposito, va agli amici di Ca-
nezza e di Sant’Orsola che ci hanno 
prestato le attrezzature necessarie e a 
tutti “quelli dello staff” che hanno col-
laborato, con puro spirito di volontaria-
to, nell’allestimento e nello svolgimen-
to della festa, con giochi, gastronomia 
(pesatei, polenta, braciole...), tra balli 
e lotteria. Insomma, due belle giornate 
nel segno della festa e convivialità.

Impianti ittici

Riguardo all’importante progetto d’in-
vestimento a lungo termine sugli im-
pianti ittici per la riproduzione e il ri-
popolamento delle trote, •nito e or -
mai a pieno regime l’incubatoio del-
la val scura a Caldonazzo (vedi arti-
colo a pag. 10), è già in progetto un 
secondo impianto per l’accrescimen-
to che sarà realizzato in valle dei Mo-
cheni, a Sant’Orsola Terme, in un area 
“da sogno” per la conformità dei luo-
ghi ed il contesto della zona a ridosso 
del torrente Fersina, tra piste ciclabi-
li, percorso dei piccoli frutti, aree ver-
di e tanta natura…
Rimbocchiamoci le maniche che ci 
aspetta un bel lavoro!

Andrea Fontanari

Il terreno preso in af•tto dall’Associazione in riva al lago presso Valcanover (alla 
ex Lanterna) per realizzare un’area attrezzata per i pescatori. 
In basso, un momento della prima giornata di “pescando... s’impara”, l’iniziativa 
per i giovanissimi organizzata dall’Associazione con il Comune di Pergine 
Valsugana al Laghetto di Canezza.
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Il regolamento delle 
“zone trofeo” di 
Predazzo e Tesero

1) La zona di pesca ZT “T” (Tesero) è 
situata sul torrente Avisio tra la briglia 
a valle del ponte di Lago di Tesero e 
l’apposito cartello posto circa 400 mt. 
a monte dello stesso ponte. La zona di 
pesca ZT “P” (Predazzo) è situata sul 
torrente Avisio a Predazzo dalla con-
!uenza con il torrente Travignolo verso 
monte per 1700 m •no alla con!uen -
za con il rio Gardoné. Le zone saranno 
delimitate da apposite tabelle.
2) Le sigle che contraddistinguono il 
tratto “ZONA TROFEO” (ZT “P”o ZT 
“T”) andranno segnate prima di ini-
ziare la pesca.
3) È consentito utilizzare qualsiasi 
esca arti•ciale purché munita di un 
solo amo (no ancoretta), privo di ar-

diglione. È sempre vietata la camolie-
ra a fondo.
4) La pesca in ZT “T” si effettua a 
“PIEDE ASCIUTTO” e quindi, senza 
entrare in acqua.
5) Possono essere catturati (anche 
se non trattenuti) al massimo 5 pez-
zi che raggiungano almeno i 30 cm. 
di lunghezza.
6) L’eventuale capo che raggiunga la 
misura di cm 50 potrà essere tratte-
nuto ed il pescatore dovrà interrom-
pere la pesca, annullando le rimanen-
ti caselle, barrandole.
7) l’uscita effettuata nella “ZONA 
TROFEO” consente al pescatore di ef-
fettuare la pesca con le stesse modali-
tà anche in altre zone dei torrente Avi-
sio di competenza, sempre rispettan-
do le regole dell’art. 3 ma con la pos-
sibilità di entrare in acqua, ad eccezio-
ne della “ZONA TROFEO T” nella quale 

vige sempre e comun-
que la regola della pe-
sca a “piede asciut-
to” * (art. 4). N.B. Il 
trofeo dovrà essere di 
almeno cm 50.
8) Non è comunque consentito nella 
stessa giornata pescare in altre zone non 
pertinenti al torrente Avisio, né trattene-
re il pescato, (ad eccezione dell’eventua-
le “TROFEO”) dal momento che si é se-
gnata l’uscita in “ZONA TROFEO”.
9) Tutto il pesce catturato in questo 
tratto, ad esclusione dei “TROFEO”, 
deve essere recuperato con la mas-
sima cura e rimesso in libertà, adot-
tando tutte le dovute cautele per non 
danneggiarlo.
10) Per tutte le altre voci non stret-
tamente speci•cate, fa riferimento il 
regolamento valido per tutte le acque 
dell’Associazione.
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SPECIE ZONA "A"ZONA "A"ZONA "A" ZONA "A1"ZONA "A1"ZONA "A1" ZONA "AZ" ZONA "AZ" ZONA "AZ" ZONA "AP"ZONA "AP"ZONA "AP" ZONA "AT"ZONA "AT"ZONA "AT" ZONA "B"ZONA "B"ZONA "B"

soci ospiti totale 
pezzi soci ospiti totale 

pezzi soci ospiti totale 
pezzi soci ospiti totale 

pezzi soci ospiti totale 
pezzi soci ospiti totale 

pezzi

T.MARMORATA 9 3 12 3 0 3 7 0 7 3 2 5 2 1 3 0 0 0

T.FARIO 909 40 949 142 8 150 63 16 79 30 3 33 29 7 36 5.619 1.726 7345

T.LACUSTRE 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

T.IRIDEA 12 0 12 1 0 1 0 0 0 0 0 0 0 1 7 635 209 844

TEMOLO 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

COREGONE 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

SALMERINO ALPINO 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

T.IBRIDO MARM. 2 1 3 2 1 3 6 1 7 1 0 1 1 1 2 0 0 0

SALMERINO DI FONT. 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 1

N.PEZZI 932 44 976 148 9 157 76 17 93 34 5 39 32 10 42 6.255 1.935 8.190

N. USCITE 403 22 425 117 16 133 65 17 82 38 13 51 22 15 37 1.874 525 2.399

N. CATTURE
PER USCITA

2,313 2,000 2,296 1,265 0,563 1,180 1,169 1,000 1,134 0,895 0,385 0,765 1,455 0,667 1,135 3,338 3,686 3,414

N. SOCI
PER ZONA

55 27 18 18 9 118

SPECIE ZONA "C1"ZONA "C1"ZONA "C1" ZONA "C2"ZONA "C2"ZONA "C2" ZONA "C3"ZONA "C3"ZONA "C3" ZONA "C4"ZONA "C4"ZONA "C4" ZONA "C5"ZONA "C5"ZONA "C5" ZONA "C6"ZONA "C6"ZONA "C6"

soci ospiti
totale 
pezzi soci ospiti

totale 
pezzi soci ospiti

totale 
pezzi soci ospiti

totale 
pezzi soci ospiti

totale 
pezzi soci ospiti

totale 
pezzi

T.MARMORATA 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

T.FARIO 59 4 63 0 0 0 0 0 0 0 0 0 2 0 2 0 0 0

T.LACUSTRE 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

T.IRIDEA 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

TEMOLO 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

COREGONE 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

SALMERINO ALPINO 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

T.IBRIDO MARM. 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

SALMERINO DI FONT. 1 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

N.PEZZI 60 4 64 0 0 0 0 0 0 0 0 0 2 0 2 0 0 0

N. USCITE 51 4 55 2 0 2 1 0 1 1 0 1 2 0 2 0 0 0

N. CATTURE
PER USCITA

1,176 1,000 1,164 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 1,000 0,000 1,000 0,000 0,000 0,000

N. SOCI
PER ZONA

26 2 1 1 1 0

SPECIE ZONA "C7"ZONA "C7"ZONA "C7" ZONA "C8"ZONA "C8"ZONA "C8" ZONA "D" ZONA "D" ZONA "D" ZONA "E1"ZONA "E1"ZONA "E1" ZONA "E2"ZONA "E2"ZONA "E2" ZONA "E3"ZONA "E3"ZONA "E3"

soci ospiti
totale 
pezzi soci ospiti

totale 
pezzi soci ospiti

totale 
pezzi soci ospiti

totale 
pezzi soci ospiti

totale 
pezzi soci ospiti

totale 
pezzi

T.MARMORATA 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

T.FARIO 45 0 45 0 0 0 616 170 786 86 0 86 34 4 38 10 0 10

T.LACUSTRE 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

T.IRIDEA 0 0 0 0 0 0 3 1 4 0 0 0 0 0 4 0 0 0

TEMOLO 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

COREGONE 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

SALMERINO ALPINO 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

T.IBRIDO MARM. 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

SALMERINO DI FONT. 4 0 4 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

N.PEZZI 49 0 49 0 0 0 619 171 790 86 0 86 34 4 38 10 0 10

N. USCITE 17 0 17 0 0 0 265 51 316 31 0 31 11 2 13 3 0 61

N. CATTURE
PER USCITA 2,882 0,000 2,882 0,000 0,000 0,000 2,336 3,353 2,500 2,774 0,000 2,774 3,091 2,000 2,923 3,333 0,000 0,164

N. SOCI
PER ZONA 8 0 67 17 4 2

PREDAZZO: le catture 2008

Nelle tabelle seguenti pubblichiamo il resoconto delle uscite di pesca e delle catture di Salmonidi registrate dai pesca-
tori soci e ospiti nelle acque della riserva dell’Associazione Pescatori Predazzo nell’anno 2008.
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SPECIE ZONA "E4"ZONA "E4"ZONA "E4" ZONA "E5"ZONA "E5"ZONA "E5" ZONA "E6" ZONA "E6" ZONA "E6" ZONA "E7"ZONA "E7"ZONA "E7" ZONA "E8"ZONA "E8"ZONA "E8" ZONA "F"ZONA "F"ZONA "F"

soci ospiti
totale 
pezzi soci ospiti

totale 
pezzi soci ospiti

totale 
pezzi soci ospiti

totale 
pezzi soci ospiti

totale 
pezzi soci ospiti

totale 
pezzi

T.MARMORATA 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

T.FARIO 0 0 0 27 3 30 7 0 7 18 0 18 37 0 37 111 0 111

T.LACUSTRE 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

T.IRIDEA 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

TEMOLO 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

COREGONE 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

SALMERINO ALPINO 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

T.IBRIDO MARM. 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

SALMERINO DI FONT. 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

N.PEZZI 0 0 0 27 3 30 7 0 7 18 0 18 37 0 37 111 0 111

N. USCITE 0 0 0 13 1 14 3 0 3 5 2 7 12 0 12 61 1 61

N. CATTURE
PER USCITA

0,000 0,000 0,000 2,077 3,000 2,143 2,333 0,000 2,333 3,600 0,000 2,571 3,083 0,000 3,083 1,820 0,000 1,820

N. SOCI
PER ZONA

0 8 2 5 3 20

SPECIE ZONA "G1"ZONA "G1"ZONA "G1" ZONA "G2"ZONA "G2"ZONA "G2" ZONA "G3" ZONA "G3" ZONA "G3" ZONA "G4"ZONA "G4"ZONA "G4" ZONA "G5"ZONA "G5"ZONA "G5" ZONA ªZTºZONA ªZTºZONA ªZTº

soci ospiti
totale 
pezzi soci ospiti

totale 
pezzi soci ospiti

totale 
pezzi soci ospiti

totale 
pezzi soci ospiti

totale 
pezzi soci ospiti

totale 
pezzi

T.MARMORATA 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 3 0 3

T.FARIO 244 0 244 107 0 107 9 0 9 11 0 11 55 0 55 15 0 15

T.LACUSTRE 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

T.IRIDEA 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

TEMOLO 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

COREGONE 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

SALMERINO ALPINO 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

T.IBRIDO MARM. 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 3 0 3

SALMERINO DI FONT. 9 0 9 5 0 5 2 0 2 0 0 0 0 0 0 0 0 0

N.PEZZI 253 0 253 112 0 112 11 0 11 11 0 11 55 0 55 21 0 21

N. USCITE 73 0 73 15 0 15 5 0 5 5 1 6 13 1 14 16 0 61

N. CATTURE
PER USCITA

3,466 0,000 3,466 7,467 0,000 7,467 2,200 0,000 2,200 2,200 0,000 1,833 4,231 0,000 3,929 1,313 0,000 0,344

N. SOCI
PER ZONA

26 7 4 5 6 6

SPECIE TOTALE

soci ospiti totale 
pezzi

T.MARMORATA 27 6 33

T.FARIO 8.285 1.981 10266

T.LACUSTRE 0 0 0

T.IRIDEA 651 211 862

TEMOLO 0 0 0

COREGONE 0 0 0

SALMERINO ALPINO 0 0 0

T.IBRIDO MARM. 15 4 19

SALMERINO DI FONT. 22 0 22

N.PEZZI 9.000 2.202 11.202

N. USCITE 3124 669 3793

N. CATTURE
PER USCITA

2,881 3,291 2,953

N. SOCI
PER ZONA

Libretti soci Permessi ospite

media uscite per socio media uscite per socio media uscite per socio media uscite per socio 15,8579

numero % numeronumeronumero %

Rilasciati 197197197 1.0621.0621.062

Restituiti 158158158 80,203 617617617 58,0979

Pesci Pescati 9.0009.0009.000 2.2022.2022.202

ZONA DESCRIZIONE ZONA CODICE DESCRIZIONE CODICE

A Torrente Avisio Predazzo a monte confluenza con il Travignolo A100050 Torrente Avisio da confluenza Rio S.Nicol! a confluenza Travignolo 

A1 Torrente Avisio Predazzo a valle confluenza con il Travignolo A100040 Torrente Avisio da confluenza Travignolo a Lago di Stramentizzo 

AZ Torrente Avisio Ziano di Fiemme A100040 Torrente Avisio da confluenza Travignolo a Lago di Stramentizzo 

AP Torrente Avisio Panchi" A100040 Torrente Avisio da confluenza Travignolo a Lago di Stramentizzo 

AT Torrente Avisio Tesero A100040 Torrente Avisio da confluenza Travignolo a Lago di Stramentizzo 

B Bacino artificiale di Forte Buso (Paneveggio) A1008 Lago di Forte Buso o di Paneveggio 

C1 Lago di Cece A1021 Lago CECE 

C2 Lago di Moregna A1019 Lago MOREGNA 

C3 Lago delle Trote A1045 Lago delle TROTE 

C4 Lago Brutto A1046 Lago BRUTTO 

C5 Laghetti delle Aie A1044 - A1045 Lago delle Aie 1# - Lago delle Aie 2#

C6 Laghetti di Lagorai (Sute) A1036 Lago di Lagorai Superiore

C7 Lago di Lagorai A1035 Lago di Lagorai

C8 Laghi di Bombasel A1037 - A1038 - A1039 Lago di Bombasel 1# - Lago di Bombasel 2# - Lago di Bombasel 3#

D Torrente Travignolo A153A22 Torrente Travignolo da diga Forte Buso a foce 

E1 Rio delle Pozze A1Z5050 Rio delle Pozze ed affluenti

E2 Rivi di Sadole e Canzenagol A1Z5040 Rio Sadole: Rii Sadole, Malga  Canzenagol, Campivolo di Bambesta

E3 Rio di Castellier A1Z5030 Rio Castellir

E4 Rio Gazolin A1Z5020 Rio Val di Gazolin

E5 Rio Cavelonte A1Z5010 Rio Cavalonte ed affluenti 

E6 Rio Bianco A1A4020 Rio Bianco 

E7 Rio Lagorai A1Z4030 Rio Lagorai e affluenti 

E8 Rio Stava A1A4030 Rio di Valstasa  ed affluenti 

F Rivi affluenti di destra del torrente Travignolo A153A21 Affluenti basso Travignolo: affluenti Travignolo da diga Forte Buso a foce

G1 Rio di Valmaggiore A153A21 Affluenti basso Travignolo: affluenti Travignolo da diga Forte Buso a foce

G2 Affluenti rio di Valmaggiore A153A21 Affluenti basso Travignolo: affluenti Travignolo da diga Forte Buso a foce

G3 Rio delle Laste A153A21 Affluenti basso Travignolo: affluenti Travignolo da diga Forte Buso a foce

G4 Rio Vallonat A153A21 Affluenti basso Travignolo: affluenti Travignolo da diga Forte Buso a foce

G5 Rio Vallon A153A21 Affluenti basso Travignolo: affluenti Travignolo da diga Forte Buso a foce

ZT Torrente Avisio Tesero - Zona Trofeo A100040 Torrente Avisio da confluenza Travignolo a Lago di Stramentizzo 
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Lo splendido… Lago Brutto.


